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Nella mattinata di mercoledì scor-
so, 2 giugno, anche Asti ha cele-
brato il 64° anniversario della fon-
dazione della Repubblica. La ce-
rimonia è iniziata alle 9, nel salo-
ne consiliare del Palazzo della Pro-
vincia dove, alla presenza delle 
autorità civili, religiose e militari, 
sono stati consegnati i diplomi di 
onorificenza dell’Ordine “al Meri-
to della Repubblica Italiana”. La 
presidente Armosino, nel fare gli 
onori di casa, ha sottolineato co-
me soprattutto chi ha responsabi-
lità politiche debba impegnarsi con 
vigore affinché la nostra Repub-
blica continui ad essere una ed in-
divisibile, così come è affermato 
nella Costituzione. “Le lotte che 
oggi dobbiamo affrontare - ha di-
chiarato la presidente della Pro-
vincia- sono contro l’intolleranza, 
l’integralismo, in un rinnovato cli-
ma di fiducia e di speranza, nel ri-
spetto reciproco e nella legalità”. Il 
vicesindaco Ebarnabo, in rappre-

Gli interventi di 
Armosino, Ebarnabo 
e del nuovo prefetto 
Picciafuochi

ricorrenza. Celebrata la Repubblica con una cerimonia d’onore

“Dobbiamo lottare 
contro intolleranza 
e integralismo”

Politici e autorità alla festa del 2 Giugno i bambini dell’asilo babylandia con il prefetto paola picciafuochi (foto ago)

sentanza del Comune, ha voluto 
porre l’accento su come le giovani 
generazioni debbano essere non 
più solo spettatrici ma realmente 
protagoniste nel mondo che li cir-
conda. “E’ necessario - ha aggiun-
to Ebarnabo - far comprendere ai 
giovani l’importanza di documen-
tarsi sia sull’attualità sia sugli even-
ti che portarono alla nascita della 
Repubblica per comprendere ap-
pieno il valore della storia italiana”. 
Il prefetto Picciafuochi ha voluto 
auspicare che il 2 giugno possa es-
sere un momento di riflessione per 
uscire più coesi socialmente dal 
periodo di negativa congiuntura 
economica che stiamo attraversan-
do. “Superando i tradizionali stec-
cati e ogni divisione - ha concluso 
il prefetto - dobbiamo affrontare 
tutti insieme le sfide del futuro, in 
un rinnovato spirito unitario, con 
determinazione, saggezza e respon-
sabilità”. Lo speaker Pierluigi Ber-
ta ha annunciato i nomi degli In-
signiti delle onorificenze dell’Or-
dine al Merito della Repubblica 
Italiana conferite dal Presidente 
della Repubblica a coloro i quali, 
nell’espletamento delle proprie 
funzioni o per condotta di vita, si 
sono distinti per particolari meri-
ti dimostrando, nei comportamen-

ti pubblici e privati, di credere nei 
valori della legalità e del rispetto 
del bene comune. Sono state con-
segnate anche le medaglie d’ono-
re ai cittadini che nei campi di con-
centramento nazisti, durante il se-
condo conflitto mondiale, patiro-
no grandi sofferenze per difende-
re gli ideali di libertà e democrazia. 
(cfr. articolo a parte). La mattina-
ta si è conclusa con il maestoso 
corteo, aperto da un imponente 
tricolore portato dagli alunni 
dell’istituto comprensivo di Ca-
stell’Alfero, che da piazza Cairoli 
ha raggiunto piazza Alfieri. Qui si 
è svolta la cerimonia dell’Alza Ban-
diera, con la Fanfara dei Bersaglie-
ri e la Banda “G.Cotti”, alla presen-
za dei picchetti armati di tutte le 
forze operanti sul territorio e del-
le rappresentanze delle Associa-
zioni Combattentistiche e d’Arma, 
dei sindaci dei Comuni della Pro-
vincia, del Gonfalone della Provin-
cia e dei Comuni dell’Astigiano. 
Alla cerimonia hanno partecipato 
anche i bambini dell’asilo nido 
“Babylandia” di via Sant’Evasio che 
hanno donato al prefetto una ban-
diera italiana decorata con le im-
pronte delle loro mani, opera che 
vuole esprimere l’unione tra infan-
zia e istituzioni. alcuni dei sindaci presenti alla ricorrenza 

Martedì in piazza San Secondo e in via Bonzanigo

Folto pubblico al “doppio concerto”

Bizzarra concomitanza di 
orari, nella serata del 1° 
giugno, per due concerti. E’ 
capitato, infatti, che a pochi 
metri di distanza, si siano 
svolte le esibizioni della Banda 
“G.Cotti” (piazza san Secondo) 
e della Fanfara dei Bersaglieri 
“Roberto Lavezzeri” (nel 
cortile della “Cascina del 
racconto” di via Bonzanigo). La 
Banda “G.Cotti”, diretta dal 

maestro Sandro Satanassi, ha 
proposto il tradizionale 
concerto per la Festa della 
Repubblica con un repertorio 
ampio che ha spaziato 
dall’inno di Mameli alle 
musiche di Morricone, da Verdi 
a Bizet, passando attraverso 
brani classici e trionfali. La 
Fratellanza Militari in Congedo 
ha coinvolto, nel tradizionale 
concerto annuale, la Fanfara 

dei Bersaglieri, considerata 
l’importanza che il Corpo ha 
avuto e continua ad avere nella 
storia d’Italia, da Pastrengo 
alla Crimea, dalle guerre 
mondiali fino all’impegno nelle 
missioni in Libano e Jugoslavia. 
Un peccato che questi due 
concerti, che hanno avuto 
entrambi un buon successo di 
pubblico, si siano svolti in 
contemporanea.
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